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1 GENERALITÁ 

Il progetto della variante Cancello è inserito tra le infrastrutture ferroviarie strategiche definite dalla Legge 

Obiettivo n.443/01 e successivamente nel recente Decreto Sblocca Italia (DL 12 settembre 2014 n.133- convertito 

dalla Legge 164/2014). 

Il progetto preliminare L.O. della variante Cancello è stato approvato con pubblicazione di delibera CIPE del 

27/7/13  su GU n° 175.  

 

Fig. 1. Stralcio planimetrico del PP di L.O. – NV 10 , intera viabilità 

 

Il progetto definitivo a base di questo progetto esecutivo, è stato approvato dal Commissario per la realizzazione 

delle opere relative agli assi ferroviari Napoli-Bari e Palermo-Catania-Messina con ordinanza n.11 del 18.06.2015. 

La progettazione esecutiva di cui trattasi comprende una prima opera funzionale dell’intervento sopra mensionato e 

precisamente la realizzazione  del tratto compreso tra  la SP 74 Ponte dei Cani e la ex SS 162.  
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Fig. 2. Stralcio planimetrico PE viabilità lato Est 

Detta viabilità è parte dell’opera di collegamento tra la  SP 74 “Ponte dei Cani” con la SP 23 “Gaudello”  che 

consente di chiudere i due PL esistenti alle progressive km 228+728 e km 229+530 presenti sulla attuale linea 

storica Cancello – Napoli nel tratto terminale a Nord della variante ferroviaria. 

Il progetto ha tenuto  conto della richiesta dei tecnici della Provincia di Napoli nel classificare tale viabilità   con  la 

categoria tipo C2 (strada extraurbana secondaria) con corsie da 3.50 m e banchine da 1.25 (larghezza complessiva 

9.50 m). 

Si allega alla presente la Determinazione 10471 del 07/09/2007 che stabilisce che la SP 74 “Ponte dei Cani” e  la 

SP 23 “Gaudello SP 45 sono “assimilabili” a strade extraurbane secondarie (TIPO “C”). 

 

2 PRINCIPALE NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

La normativa di riferimento per la progettazione stradale è la seguente: 

• D.M. 5 novembre 2001 Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade 

• D.M. 22 aprile 2004 Modifica del decreto 5 novembre 2001, n. 6792, recante 'Norme funzionali e 

geometriche per la costruzione delle strade" 

• Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n. 285  Nuovo codice della strada e s.m.i.; 
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• D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495   Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada; 

• Decreto 19/04/2006 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali” 

• D.M. 18/02/1992: “Regolamento recante istruzioni tecniche per la progettazione l'omologazione e 
l'impiego delle barriere stradali di sicurezza”; 

• D.M. 03/06/1998: “Istruzioni tecniche sulla progettazione, omologazione ed impiego delle barriere di 
sicurezza stradale”; 

• D.M. 21/06/2004: “Aggiornamento delle istruzioni tecniche per la progettazione, l'omologazione e 
l'impiego delle barriere stradali di sicurezza e le prescrizioni tecniche per le prove delle barriere di 
sicurezza stradale”; 

 

La normativa di riferimento per la progettazione delle opere civili è la seguente: 

• D.M. 14 gennaio 2008 - Norme Tecniche per le Costruzioni  

• Circolare 2 febbraio 2009,n. 617 - Istruzioni per l’applicazione delle “Nuove norme tecniche per le 

costruzioni” di cui al D.M. 14 gennaio 2008. 

• UNI EN 1992-1-1 “Progettazione delle strutture di calcestruzzo 

• UNI EN 206-2-2011: Calcestruzzo. “Specificazione, prestazione, produzione e conformità”. 
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3 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

L’intervento in oggetto si sviluppa su un terreno pressocchè  pianeggiante in rilevato basso e presenta sviluppo 

complessivo di circa 1134 m oltre le zone di incrocio. 

La nuova viabilità  prevede ad Est  una intersezione a rotatoria con la SP 74 “Ponte dei Cani” . Essa è una rotatoria 

convenzionale a tre bracci  con diametro esterno di 42 m e corsia di 6 m. 

  

 

 

 

 

 

Fig. 3. Intersezione a rotatoria sulla provinciale SP 74 “Ponte dei Cani  

 

Fig. 4. SP 74 “Ponte dei Cani” in corrispondenza della nuova intersezione a rotatoria  
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Ad Ovest è prevista una intersezione a T con la ex SS 162. Nella successiva fase, relativa all’opera ferroviaria 

Variante Cancello, è prevista la realizzazione  una rotatoria in luogo del suddetto incrocio. 

 

 

Fig. 5. Intersezione a T sulla ex  SS 162. 

 

Fig. 6. Ex  SS 162 in corrispondenza della nuova intersezione a T. 



 

U.O. PRODUZIONE SUD E ISOLE 

PROGETTO ESECUTIVO 

VIABILITA’ GAUDELLO 

RELAZIONE VIABILITA’ 
COMMESSA 

IF0J 

LOTTO 

00 

CODIFICA 

E 78 RG 

DOCUMENTO 

IF 00 05 001 

REV. 

B 

FOGLIO 

8 di 24 

Di seguito sono riportate la sezioni tipo della viabilità in oggetto , della rotatoria di collegamento con  la S.P. 74 

Ponte Dei Cani e di quella adottata per la realizzazione degli accessi privati lungo il tracciato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 5. Sezione tipo in rilevato viabilità di progetto Categoria C2  
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Fig. 6. Sezione tipo rotatoria 

 

  

 

 

 

 

 

 

Fig. 7. Sezione tipo di raccordo con Strada poderale  

 

Le barriere stradali previste sono del tipo H2 bordo laterale. Per i dettagli vedi Tav. planimetria segnaletica e 

barriere elaborato IF0J00E78P7IF0005006 B. 
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Nei tratti in prossimità degli accessi le barriere sono interrotte per garantire  la visibilità degli accessi stessi (par. 7 

D.M. 19/04/2006 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali”). 

In tali tratti la pendenza delle scarpate è pari a 2/3.5 ed i fossi sono coperti con canalette in c.a. asolate  

superiormente per accogliere l’acqua piovana proveniente dagli embrici. 

Sull’impronta della futura sede stradale sono in corso indagini archeologiche disposte dalla Soprintendenza 

archeologica (nota Prot. MIBACT-SAR-CAM 0014353 del 24/9/2015). Qualora venga confermata dalla 

soprintendenza l’esigenza di preservare i rinvenimenti archeologici, è stata inserita in progetto una tavola che 

rappresenta la tipologia del più probabile intervento da eseguire per la protezione degli stessi. La eventuale 

realizzazione dell’intervento di protezione sarà disposta nel corso dei lavori dalla DL che comunicherà la geometria 

dei diversi strati da porre in opera. Nel CME sono state previste quantità corrispondenti ad un intervento su di una 

superficie di circa 400 m2. 

In ottemperanza alle prescrizioni della citata Ordinanza n. 11 è  prevista l’illuminazione dell’intera viabilità, 

comprese  le due zone di incrocio. 

4 VERIFICHE INCROCI 

Per la rotatoria posta in corrispondenza della SP “ Ponte dei Cani” si riportano di seguito le verifiche grafiche di 

visibilità della rotatoria. Negli incroci a rotatoria i conducenti devono vedere i veicoli che percorrono l’anello 

centrale al fine di cedere ad essi la precedenza o eventualmente arrestarsi; sarà sufficiente una visione 

completamente libera sulla sinistra per un quarto dello sviluppo dell’intero anello. 
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   In merito alla raccomandazione del DM 2006 di verificare l’angolo di deflessione sia almeno di 45 gradi risulta 

che l’angolo  β non risulta verificato solo  percorrendo la viabilità la SP Ponte dei Cani  verso Gaudello.  

In ogni caso la velocità imposta in prossimità  della rotatoria viene posta pari a 30 km/h. 

In merito all’incrocio a T provvisorio in  corrispondenza della  ex SS162 è stata verificata la visibilità dell’incrocio 

a raso regolato da Stop. 

Nella fattispecie il calcolo è stato formulato adottando una velocità di riferimento di 50 km/h corrispondente  al 

valore della velocità imposta sulla ex SS 162 (tratto urbano). Il tempo di manovra adottato, in presenza di manovre 

regolate da Stop, è pari a 6 secondi.  Pertanto il lato maggiore del triangolo di visibilità presenta lunghezza pari a: 

D = v * t = 50/3.6* 6 = 84 m 

Si riporta di seguito la verifica grafica. 
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5  FASI REALIZZATIVE 

La realizzazione della nuova viabilità interferisce con le viabilità esistenti principali SP 74 “Ponte dei Cani”  e la ex 

SS 162 in corrispondenza dei tratti terminali. 

Tuttavia solo la confluenza con la  SP 74 “Ponte dei Cani” richiede fasi esecutive. 

Verrà realizzata la parte di rotatoria non inteferente con la attuale viabilità. Successivamente verrà deviato il 

traffico sulla parte di rotatoria, rendendo provvisoriamente carrabile anche l’aiuola centrale già realizzata e quindi  

completata la parte di rotatoria interferente con la SP. 

Sarà cura ed onere dell’appaltatore concordare con l’ente gestore della SP 74 “Ponte dei Cani” i tempi , le modalità 

realizzative e le fasi di dettaglio per la realizzazione della rotatoria. 

6 CRITERI DI PROGETTAZIONE STRADALE 

La progettazione geometrica della viabilità è stata condotta in accordo alle indicazioni del vigente Codice della 

Strada, del D.M. n° 6792 del 05.11.2001 "Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade" (nei 

limiti del D.M. 22 aprile 2004 Modifica del decreto 5 novembre 2001, n. 6792, recante 'Norme funzionali e 

geometriche per la costruzione delle strade") ed del D.M. 19.04.2006 "Norme funzionali e geometriche per la 

costruzione delle intersezioni stradali".  

L’intervento in oggetto si inquadra come adeguamento di una viabilità esistente con l’obiettivo fondamentale di 

sopprimere due P.L. esistenti sulla linea Cancello Napoli in esercizio e che non  dovranno più essere presenti  a fine 

lavori  del nuovo intervento ferroviario della Variante Cancello. 

Il tratto terminale della viabilità, lato Ovest, confluisce nel tratto urbanizzato, illuminato e di gestione comunale 

della ex SS 172. In esso è presente il limite di 50 km/h. 

Anche nel tratto di viabilità della SP 43 “Ponte dei Cani” ove è previsto l’inserimento della rotatoria di progetto il 

limite di velocità imposto è di 50 km/h. 

L’intervento di collegamento tra le due viabilità esistenti è risultato  vincolato  dall’abitato, dalla presenza di 

attività industriali, dalla necessità di prevedere accessi ai fondi interclusi e dal breve sviluppo della viabilità stessa, 
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compresa tra due incroci. Esso consente  una velocità massima di progetto di 60 km/h con limite amministrativo di 

50 km/h in analogia ai tratti in cui si innesta. 

 

6.1 Analisi della sicurezza 

Nel presente paragrafo  vengono analizzati gli aspetti connessi con le esigenze di sicurezza per la viabilità  in 

esame, dimostrando “che l’intervento nel suo complesso è in grado di produrre, oltre che un miglioramento 

funzionale della circolazione, anche un innalzamento del livello di sicurezza, fermo restando la necessità di 

garantire la continuità di esercizio dell’infrastruttura”, come previsto dall’art. 4 del D.M. 22.04.2004.  

Il D.M. 05.11.2001, recante norme tecniche per la progettazione stradale, per effetto del D.M. 22.04.2004, non 

risulta applicabile obbligatoriamente all’adeguamento di strade esistenti.  

Si premette che l’intervento in oggetto va inquadrato come anticipazione di un tratto più lungo di variante alla 

attuale viabilità costituita da un tratto della SP 23 Ponte dei cani e dal successivo tratto ad Ovest della SP 23 sulla 

quale è presente il PL della attuale linea ferroviaria Napoli – Cassino posto alla progr. km 228+728 

Pertanto l’innalzamento del livello di sicurezza della viabilità in variante è da valutare nell’ambito dell’intervento 

complessivo che verrà completato con l’appalto della tratta ferroviaria “Variante Cancello” . 

L’intervento complessivo è chiaramente visibile in fig. 1. 

Gli aspetti fondamentali che contribuiscono ad un innalzamento della sicurezza per gli utenti che percorreranno la 

nuova viabilità sono: 

• Realizzazione di una sezione trasversale conforme alla categoria attribuita dalla amministrazione 

Provinciale (C2) . La sezione trasversale della attuale viabilità presenta corsie e banchine non conformi alla 

citata categoria mentre le dimensioni della  nuova sezione consentiranno un agevole transito ai mezzi 

pesanti, ancorché a bassa velocità. In questo caso la velocità massima dei veicoli infatti, a causa delle 

caratteristiche plano-altimetriche del tracciato, risulta sempre limitata a 50 Km/h; 

• Migliore geometrizzazione degli incroci conformemente al vigente DM 2006 nonché trasformazione in 

rotatoria in seconda fase dell’intersezione con la SS162 che in ogni caso nell’assetto provvisorio di prima 
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fase è configurato come intersezione a raso. Sulla viabilità attuale l’incrocio in prossimità del PL presenta 

elementi di dissimmetria (vedi immagine sottostante); 

  

 

• Eliminazione di curve di piccolo raggio dopo estesi tratti in rettifilo (Vedi tratto SP23 ad ovest della nuova 

Rotatoria) 

• Segnaletica stradale orizzontale e verticale nuova; 

• Barriere stradali a norma; 

• Pavimentazione di nuova realizzazione. Regolarizzazione del piano stradale, con particolare riferimento 

alle pendenze trasversali e longitudinali; 

• Visibilità degli accessi garantita  ai sensi del par. 4.6. del   DM 19/04/2006 “Norme funzionali e 

geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali”. 

• Illuminazione stradale (non presente sulla attuale viabilità) 

• Futura soppressione del passaggio a livello presente sull’attuale percorso viario. 

 

Da quanto sopra  risulta dimostrato che l’intervento nel suo complesso è pienamente rispondente al dettato del 

D.M. 22 aprile 2004 in quanto il livello di sicurezza atteso nella nuova infrastruttura è superiore a quello che 

caratterizza l’infrastruttura attuale. 
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6.2 Scelta della velocità di progetto e definizione dei raggi di curvatura 

 

Per la viabilità oggetto della presente progettazione viene assunta la sezione tipo definita dalla Normativa attuale 

come "C2" . 

Le Norme Tecniche per la progettazione stradale DM 11/05/2001 "Norme funzionali e geometriche per la 

costruzione delle strade" fissano come criterio fondamentale per la definizione planimetrica delle strade di nuova 

costruzione la definizione del campo di velocità di progetto all'interno del quale deve variare la velocità di progetto 

dei vari elementi (rettifili, curve) che compongono il tracciato. 

La variazione della velocità di progetto tra un elemento e gli elementi adiacenti è fissata da regole precise, che 

devono essere rispettate nel definire il diagramma di velocità: fondamentale è la definizione della velocità di 

progetto massima, che è il valore di velocità da considerarsi su tutti gli elementi più favorevoli del tracciato. 

Nello specifico caso in esame, escludendo  i tratti terminali (che risentono dei limiti  dovuti dalla presenza degli 

incroci, della presenza di un ambito  ambito urbano lato Ovest e della presenza di tratti  con accessi a distanza di 

circa 100 m) il tratto di viabilità eventualmente assoggettabile alla costruzione di un diagramma di velocità, con 

velocità di progetto  minime e massime corrispondenti alla categoria stradale assegnata,  si ridurrebbe a poche 

centinaia di metri. 

Pertanto le verifiche relative alla geometria del tracciato sono state effettuate sulla base del DM 2001 e sono 

risultate positive per una velocità massima di 60 km/h.  

In ogni caso è stato sviluppato comunque  il diagramma di velocità che tiene conto della riduzione di velocità in 

corrispondenza delle intersezioni con la SS 162  e con la S.P. 74 Ponte Dei Cani e che pone pari a 60 km/h la 

Vpmax. 

In esso si è considerata la percorrenza dei tratti di intersezione ad una velocità di 30 km/h. 

L’andamento del diagramma delle velocità è riportato in fig. 8. 
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Fig. 8 – Diagramma delle velocità con il limite a 60 km/h  

Si prevede quindi di progettare con velocità massima di progetto pari a 60 km/h. 

Per il tratto di strada interessato dai lavori viene  di conseguenza fissato, mediante l'installazione della segnaletica 

opportuna, il limite di velocità pari a 50 km/h. 

6.3 Allargamento della sede carrabile in curva 

Allo scopo di consentire la sicura iscrizione dei veicoli in curva, è necessario garantire un opportuno allargamento 

delle corsie nei tratti curvilinei del tracciato. Tale allargamento è inversamente legato al raggio della curva 

mediante un coefficiente che si sceglie in base alla probabilità che due mezzi pesanti percorrano in direzione 

opposta la stessa curva. Pertanto, l’allargamento necessario alla sicura iscrizione dei veicoli in curva è la seguente: 

E=K/R 

In cui K è il coefficiente di cui sopra pari a 45 e R è il raggio esterno della corsia espresso in m. 

In particolare si sono previsti in progetto gli allargamenti delle corsie delle seguenti curve: 

 

 

 

 

Prog. Inizio 

Curva 

Prog. Fine 

Curva 
Raggio  allargamento 

59,886 95,406 120 0,75 

217,851 323,02 -320 0,281 

674,209 779,572 450 0 
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6.4 Visibilità per l’arresto 

L’esistenza di opportune visuali libere costituisce primaria ed inderogabile condizione di sicurezza della 

circolazione. Per distanza di visuale libere si intende la lunghezza del tratto di strada che il conducente riesce a 

vedere davanti a sé senza considerare l’influenza del traffico, delle condizioni atmosferiche e di illuminazione della 

strada. 

L’adozione delle barriere di sicurezza, pur aumentando intrinsecamente il livello di sicurezza della strada, 

costituisce di fatto, un ostacolo alla visuale nelle curve destrorse. Per tale motivo si è reso necessario analizzare le 

condizioni di visibilità lungo l’intero tracciato, considerando come continua la presenza delle barriere di sicurezza a 

margine. 

Le distanze di visuale libera per l’arresto sono state calcolate secondo i criteri previsti dalle “Norme funzionali e 

geometriche per la costruzione delle strade” (D.M. n.6792 del 05/11/2001) adottando un’altezza dell’occhio del 

guidatore (PdV) a 1.10 m dal piano viabile ed un’altezza dell’ostacolo (PdM) dal piano viabile di 0.10 m. 

L’analisi è stata condotta utilizzando un apposito programma di calcolo automatico basato su una metodologia 

numerica operante simultaneamente nelle tre dimensioni e che tiene conto di tutti gli aspetti della geometria della 

piattaforma (tracciamento, profilo, pendenze di falda, sezioni trasversali) creando un modello 3D del nastro stradale 

comprensivo dell’ostacolo a margine rappresentato dalla barriera di sicurezza. 

I risultati dell'analisi di visibilità riportano  che non necessitano allargamenti lungo il tracciato per le velocità di 

progetto considerate come da diagramma di velocità. 
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7 DESCRIZIONE DEL TRACCIATO E VERIFICHE STRADALI 

 

La tabella che segue riassume i dati plano-altimetrici principali dell’intervento: 

Categoria della strada Tipo C2 DM 5/11/2001   

Categoria secondo il N.C.S. Tipo “C” – Extraurbane 
Secondarie 

 

Sviluppo  1134 m 

Raggio planimetrico minimo 120 m 

Pendenza longitudinale massima 0,5 % 

Pendenza trasversale massima 7.00 % 

Velocità di progetto massima 60 Km/h 

Massima velocità amministrativa 50 Km/h 

 

La velocità di progetto condiziona sostanzialmente le caratteristiche plano-altimetriche dell'asse stradale.  

Il tracciato planimetrico della strada è composto dalla successione di  rettifili e cerchi, con l’interposizione di 

elementi a curvatura variabile. 

La rotazione della sagoma, necessaria ad ottenere la corretta pendenza trasversale nei tratti in curva, viene 

effettuata lungo gli elementi a curvatura variabile. 

La definizione dell’andamento altimetrico e planimetrico dell’asse stradale è stata basata,  oltre che sulla necessità 

di assicurare costantemente l’equilibrio dinamico del veicolo con sufficiente margine di sicurezza, sulla necessità di 

garantire una sufficiente distanza di visibilità.  

Le verifiche relative alla geometria del tracciato sono state effettuate sulla base della DM 5.11.01 e sono risultate 

positive per una velocità di 60 km/h. 
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7.1 Verifiche planimetriche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7.2 Verifiche altimetriche 

 

 

 

 

7.3 Andamento planimetrico 

 

Inizio Rettifilo- Progressiva Inizio= 0.000 

Vp. 1 
Est= 2471709.711 

Nord= 4535685.443 

 
Lunghezza= 36.478 

 Azimut inizio= 293.163365 

 
Tipo transizione:  Clotoide 

Inizio Clotoide  Progressiva Inizio= 36.478 

 
Est= 2471673.443 

 
Nord= 4535681.533 

 
Lunghezza= 23.408 

 Angolo deviazione= 6.209253 

 

Vertice Polig. Interna   
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Est= 2471632.220 

Nord= 4535679.606 

Inizio Curva 
  

 
Progressiva= 59.886 

 
Est= 2471650.110 

 
Nord= 4535679.783 

 
Azimut Inizio: 299.372618 

 
Lunghezza= 35.520 

 
Raggio= 120.000 

 
Angolo deviazione= 18.843945 

 
Est centro= 2471648.928 

 
Nord centro= 4535799.777 

  

 
Tipo transizione:  Clotoide 

Inizio Clotoide Progressiva Inizio= 95.406 

 
Est= 2471615.057 

 
Nord= 4535684.656 

 
Lunghezza= 30.000 

 
Angolo deviazione= 7.957740 

  

Inizio Rettifilo   Progressiva Inizio= 125.406 

 
Est= 2471587.101 

 
Nord= 4535695.483 

 
Lunghezza= 54.633 

 
Azimut inizio= 326.174303 

  

 
Tipo transizione:  Clotoide 

Inizio Clotoide Progressiva Inizio= 180.039 

 
Est= 2471537.021 

 
Nord= 4535717.317 

 
Lunghezza= 37.812 

 
Angolo deviazione= 3.761271 

Vertice Polig. Interna   

Vp.3 
Est= 2471452.266 

Nord= 4535750.039 

Inizio Curva  
  

 
Progressiva= 217.851 

 Est= 2471502.074 
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Nord= 4535731.742 

 
Azimut Inizio: 322.413032 

 
Lunghezza= 105.169 

 
Raggio= -320.000 

 
Angolo deviazione= 20.922746 

 
Est centro= 2471391.727 

 
Nord centro= 4535431.369 

  

 
Tipo transizione:  Clotoide 

Inizio Clotoide Progressiva Inizio= 323.020 

 
Est= 2471399.217 

 
Nord= 4535751.282 

 
Lunghezza= 92.450 

 
Angolo deviazione= 9.196172 

  

Inizio Rettifilo Progressiva Inizio= 415.470 

 
Est= 2471307.098 

 
Nord= 4535744.554 

 
Lunghezza= 160.739 

 
Azimut inizio= 292.294114 

  

 
Tipo transizione:  Clotoide 

Inizio Clotoide  Progressiva Inizio= 576.209 

 
Est= 2471147.535 

 
Nord= 4535725.145 

 
Lunghezza= 98.000 

 
Angolo deviazione= 6.932082 

  

Vertice Polig. Interna   

Vp.4 
Est= 2470997.019 

Nord= 4535716.211 

Inizio Curva     

 
Progressiva= 674.209 

 
Est= 2471049.939 

 
Nord= 4535716.854 

 
Azimut Inizio: 299.226196 

 
Lunghezza= 105.363 

 Raggio= 450.000 



 

U.O. PRODUZIONE SUD E ISOLE 

PROGETTO ESECUTIVO 

VIABILITA’ GAUDELLO 

RELAZIONE VIABILITA’ 
COMMESSA 

IF0J 

LOTTO 

00 

CODIFICA 

E 78 RG 

DOCUMENTO 

IF 00 05 001 

REV. 

B 

FOGLIO 

22 di 24 

 
Angolo deviazione= 14.905770 

 
Est centro= 2471044.469 

 
Nord centro= 4536166.821 

Inizio Clotoide Progressiva Inizio= 779.572 

 
Est= 2470945.394 

 
Nord= 4535727.862 

 
Lunghezza= 98.000 

 
Angolo deviazione= 6.932082 

Inizio Rettifilo  Progressiva Inizio= 877.572 

 
Est= 2470851.665 

 
Nord= 4535756.301 

 
Lunghezza= 332.111 

 Azimut inizio= 321.064048 

Vp.5 
Est= 2470537.569 

Nord= 4535864.193 

 
 

7.4 Andamento altimetrico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

1 Livelletta Distanza     136.965 Diff. Quota    0,000 Pendenza(%):    0.000000

estremi livellette Progr.1  0+000.000 Quota 1             27.600 Progr.2  0+126.965 Quota 2                        27.600

vertici livellette Progr.1  0+000.000 Quota 1             27.600 Progr.2  0+136.965 Quota 2                        27.600

2 Parabola Distanza          20.00

Raggio      4000.00 Lunghezza      20,00

estremi Progr.1  0+126.965 Quota 1             27.600 Progr.2  0+126.965 Quota 2                        28,754

vertice Progr.   0+136,965 Quota 1             27.600

3 Livelletta Distanza     242.808 Diff. Quota    0,000 Pendenza(%):    0.5

estremi livellette Progr.1  0+146.965 Quota 1             27.600 Progr.2  0+367,821 Quota 2                        28,754

vertici livellette Progr.1  0+136,965 Quota 1             27.600 Progr.2  0+379,773 Quota 2                        28,814

4 Parabola Distanza          23,90

Raggio      4000.00 Lunghezza      23,90

estremi Progr.1  0+367.821 Quota 1             28.754 Progr.2  0+391.725 Quota 2                        28,802

vertice Progr.   0+379.773 Quota 1             28.814

5 Livelletta Distanza     829.906 Diff. Quota    -0.810Pendenza(%):            -0.098

estremi livellette Progr.1  0+391.725 Quota 1             28.802 Progr.2  01+209.679Quota 2                        28.004

vertici livellette Progr.1  0+379.773 Quota 1             28.814 Progr.2  1+209.679 Quota 2                        28.004
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8 ACCESSI 

Sulla nuova viabilità sono previsti accessi per la ricucitura di fondi interclusi e delle viabilità locali. 

L’inquadramento della viabilità come extraurbana secondaria comporta accessi a distanza di 300 m e fino ad un 

minimo di 100 m (art. 7 del Decreto 19/04/2006 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle 

intersezioni stradali”). 

Nei tratti terminali della viabilità, nelle vicinanze delle intersezioni, in cui la velocità di percorrenza viene ridotta 

con la segnaletica stradale per la presenza della rotatoria o dell’intersezione a T, gli accessi presentano distanza di 

100 m.  

Tutti gli accessi sono stati regolamentati con segnale di Stop e sono stati verificati alla visibilità con la costruzione 

di relativi triangoli  di visibilità. 

Nella fattispecie il calcolo è stato formulato adottando una velocità di riferimento di 60 km/h pari al valore della 

velocità di progetto della nuova viabilità. Il tempo di manovra adottato è pari a 6 secondi perché in presenza di 

manovre regolate da Stop.  Pertanto il lato maggiore del triangolo di visibilità presenta lunghezza pari a: 

D = v * t = 60/3.6* 6 = 100 m 

L’ approvazione dell’ente gestore del posizionamento degli accessi costituisce automaticamente deroga al limite 

dei 300 m di distanza tra gli accessi e tra gli accessi e gli incroci con riferimento al citato art. 7 del Decreto 

19/04/2006. 
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Allegato 1:  Determinazione 10471 della Provincia di Napoli 

Allegato 2:   Ordinanza N.11 del 18.06.2015 
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